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••GENOVA, U parte più co
spicua e qualificata delle strut
ture sanitarie genovesi è nel 
caos: al San Martino, con I 
tuoi 4.000 posti lelio l'ospe
dale più grande d'Europa, I 
cinquanta primari, con una 
leiiera-appello, lanciano un 
grido d'allarme sulle dlshin-
•ioni del nosocomio e ne 
chiedono lo scorporo dall'U
niti unitaria locale di compe
tenza; e al Gaillnl, Il più im
portante ospedale pediatrico 
Italiano, le carenze di perso
nale stanno mettendo In torse 
I* qualità e la stessa continuiti 
dell'assistenza. 

I primari In rivolta del San 
Martino parlano apertamente 
di «scempio- e allarmano che 
i alato ornai superato II livel
lo di guardia. •L'errore - scri
vono • è stato e sta tuttora nel 
logoro luogo comune secon
do cui le grandi scelte di stra
tegia o di politica sanitaria 
spettano al politici, mentre 

Suelle operative e tecniche 
ovrebbero spettare al medi

ci. Al contrarlo noi, e solo noi, 
portiamo sulle spalle tutto II 
peso della Inadeguatezza mo
struosa del sistema, costretti 
ad ovviare continuamente al 
dissesti • al gravi danni che 
l'attuale caotica conduzione 
dell'assistenza arreca ai pa
llenti». 

Nel dettaglio, la denuncia 
dei primari e altrettanto im
pietosi! •All'ospedale San 
Martino non e più possibile la
vorare, perche manca tutto: il 
personale, la biancheria, I tar
maci, le apparecchiature per 
la dlsgnosl a la terapia, Insudi
cienti e sottoposte a ritmi In
ternali, vanno In tilt; l'acquisto 
di materiale sanitario è inca
glialo da mesi sugli scogli di 
una regolamentailone... cre
diamo non vi sia dubbio sul
l'onesta personale degli am
ministratori, ma essi rappre
sentano l'espressione del si
stema sbagliato della lottizza
sene politica per cui, anche 
volendo attribuire loro grandi 
capacita manageriali, entro 

2insto sistema sono destinati 
I fallimento.,, che lare? Per 

prima cosa .occorra che l'o
spedale esca Immediatamen
te dalla Usi e ala dotato di urto 
statuto speciale; ed * l'unica 
via che deve essere percorsa!, 

DI segno analogo la situa
zione al -Giannina Oasllnl», il 
famoso complesso pediatrico 
dove vengono curati bambini 
di tutta Italia. Qui Cgil. Clal e 
UH Sanila hanno promosso un 
•comitato per la salvezza del 
Oasllnl-, hanno indetto una 
assemblea aperta e - come 
torma di lotta solo simbolica, 
per non bloccare I servizi -
occupano In permanenza la 
sala riunioni del Consiglio di 
amministrazione, 

Secondo I sindacati, la pa
ralisi dell'assistenza i immi
nente; per responsabilità del 
Consiglio e anche della Regio
ne, gli organici sono fermi da 
quindici anni, nonostante sia
no cresciute le prestazioni. 
Per assicurare la regolare atti
vità del day hospital e degli 
altri reparti, centinaia di vigila-
Ilici d Infanzia e di ausiliari si 
sobbarcano turni massacranti. 
Da gennaio à entrato In vigore 
l'orarlo delle 36 ore settima
nali, ma Intanto II personale 
continua a lame quarantadue, 
senza sapere né quando né 
come saranno pagati gli 
straordinari. 

La proposta del ministro 
Donat Cattin dopo 
il provvedimento Cee 
che riabilita gli estrogeni 

I pericoli maggiori 
per il sistema endocrino 
dei più piccoli 
Coro unanime di proteste 

Frontiere chiuse 
per la carne all'ormone L'interno di un centro cimi 

Tutti contro la sentenza della Corte di giustizia della 
Cee la quale ha annullato la direttiva del Consiglio dei 
dodici che vietava l'impiego di ormoni in zootecnia. 
Contro la bistecca agli ormoni ieri si sono pronuncia
te le associazioni degli agricoltori, degli allevatori, 
dei veterinari. Drastico il ministro della Sanità Donat 
Cattin: «Stiamo esaminando la possibilità di chiudere 
le frontiere per tre mesi». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

ara ROMA. Bistecca agli or
moni per ordine della Corte di 
giustizia della Cee. La clame
rò» decisione é stata adottata 
su ricorso della Gran Breta
gna, appoggiata dalla Dani
marca. Non si escludono 
pressioni da parte delle Indu
strie farmaceutiche america
ne che hanno Investito miliar
di nella ricerca di ormoni e 
anabolizzantl. 

•Stiamo studiando la possi
bilità di chiudere le frontiere 
per tre mesi - ha annunciato il 
ministro della Sanità il de Do

nat Cattin - per difendere II 
mercato Italiano dall'importa
zione di carni ottenute con 
l'uso di estrogeni. Bisogna fa
re chiarezza sull'Intera que
stione, perché le nostre nor
me Interne - ha detto ancora 
il ministro - rimangono quelle 
che sono cioè impediscono 
l'uso d) questi prodotti nell'al
levamento. Il prodotto è noci
vo alla salute». 

In Italia l'uso di ormoni 
nell'allevamento delle carni è 
proibito, ma l'Italia Importa 
dagli altri paesi della Comuni

tà europea all'incirca 5 milioni 
e mezzo di quintali di carne 
bovina, vale a dire la stragran
de maggioranza delle Impor
tazioni di questo tipo di carni, 
per un valore di 4mila miliardi 
di lire. Se non verrà riesamina
ta Immediatamente la questio
ne, che II Beuc 0'uffldo euro
peo delle unioni del consuma
tori) considera un «Incidente» 
da riparare subito, ci al po
trebbe trovare nella situazio
ne di produrre carne «pulita» e 
di Importare carne «sporca». 
•La sentenza è in aperta con
traddizione con la logica del
l'armonizzazione, degli inte
ressi della Cee e del consuma
tori» - afferma un comunicato 
dell'Associazione allevatori 
italiani (Ala) nunlto a Roma 
con gli operatori del settore 
per valutare I problemi con
nessi alta crisi del mercato 
delie carni. Intatti, molte 
aziende di allevamento sono 
in difficoltà, rischiano di do-
ver chiudere e la sentenza del

la corte Cee significa un altro 
colpo ad un importante setto
re della nostra economia. Per 
tradurre la questione in soldo-
ni basterà dire che un vitello
ne «maturo», allevato con gli 
ormoni, assicura un guadagno 
in più al produttore di 200mila 
lire a capo di bestiame. 

In Italia - npetlamolo - l'u
so di queste sostanze è proibi
to, perche pericolose. E ac
canto alte associazioni agrico
le hanno subito preso posizio
ne veterinari, oncologi, endo
crinologi. li professor Paolo 
Falaschi, endocrinologo del
l'Università di Roma, è slato 
molto chiaro: «Vedo mollo 
male l'impiego di sostanze or
monali negli animali da carne. 
Microgrammi di steroidi pos
sono non creare problemi in 
un organismo adulto, già sta
bilizzato, del peso di 60-70 
chili, ma così non è per I bam
bini. In questi, se consumano 
regolarmente carni con resi
dui estrogenati, si manifesta

no bottoni mammari e gine-
comastopatia, segni di uno 
squilibrio del sistema endocri
no Occorre che vi siano seve
ri controlli sulle carni che le 
industne di trasformazione 
impiegano per gli omogerierz-
zaU. Dovrebbero essere le 
stesse industne a rifiutare pro-
cedimenU del genere». 

Il professor Leonardo Santi, 
dell'Istituto del tumori di Ge
nova, ha detto, a sua volta, 
che «vanno valutati con molto 
ngore I rapporti tra dose ed 
effetti, pur tenendo conto che 
il metabolismo degli animali 
elimina gli estrogeni». 

Contrari all'uso di anaboliz
zantl anche I vetennari. Elio 
Gallina, segretano del sinda
cato veterinan, ha fatto notare 
in una dichiarazione che non 
solo si configura con questa 
sentenza una concorrenza 
sleale all'interno di quello che 
chiamiamo il mercato comu
ne, ma che anche dal punto di 
vista sanitario è impossibile 

Per il Pei il blocco degli scrutini isola la categoria 
Proposte nuove forme di lotta per affrontare le questioni decisive 

«Nelle scuole astensioni articolate» 
Confronto con tutte le forze sindacali, no al blocco 
degli scrutini ad oltranza, nuove agitazioni articolate 
dopo lo sciopero di sabato. Il Pei ieri ha tenuto una 
conferenza stampa per annunciare un convegno na
zionale che si terrà a Roma ad aprile. Galloni alla 
Consulta nazionale de ha proposto un piano qua
driennale e ha chiesto che II partito assuma la que
stione scuola al centro del programma governativo. 

ROSANNA LAMPUONANI 
assi ROMA. Intorno alla que
stione pubblica Istruzione i In 
alto un acuto scontro sociale, 
ma II dato predominante è 
che tutta la scuola è contro 
Galloni, reale controparte. 
Perciò In questo momento è 
opportuno spostare l'attenzio
ne dalle divisioni della catego
ria, che possono lar comodo 
al ministro, e lavorare per Tal
lonare l'unità delle Ione In 
campo. Cosi Giuseppe Chia
rente, responsabile culturale 
della direzione Pel, alla confe
renza stampa che si è svolta 
Ieri a Botteghe Oscure - a cui 
è stato Invitato anche lo Snals, 
forse per la prima volta - per 
presentare la conferenza na
zionale del comunisti sulla 
scuola del 23, 24 e 25 aprile 
prossimo. Cribrante e Andrea 
Margheri, responsabile scuo
la, affrontando le questioni 
del momento, hanno respinto 
la forma di lotta del blocco 
degli scrutini ad oltranza -
possibili per periodi limitali -
perchè Isolano la categoria, 
diventando alla fine Improdut
tivi, 

Contro lo sciopero delle 
pagelle, del resto, sono da re
gistrare le prime opposizioni 
•sul campo», in alcune scuole 
milanesi nel giorni scorsi i ra

gazzi hanno scioperato e ieri I 
presidi, riuniti neil' Associazio
ne nazionale, hanno Inviato 
una lettera di protesta a Gallo
ni, minacciando di trattenere 
dalla busta paga di chi attua II 
blocco degli scrutini le ore ef
fettive di assenza dal lavoro. 

Margheri, ribadendo l'ade
sione convinta del Pel alla ma
nifestazione di sabato, ha 
spiegato che altre possono es
sere le forme di lotta degli in
segnanti, da adottare fino a 
che concretamente non sa
ranno avviate le trattative per 
il contratto' assemblee con I 
genitori, Interruzioni del lavo
ro a scacchiera. Insomma tutti 
quegli atti che possono racco
gliere l'adesione convinta del
le altre componenti della so
cietà civile, genitori e studen
ti, innanzitutto, intomo alla 
auesllone centrale della rifon

azione delia scuola. 
Il Pei Ieri ha nlanclato la 

propria disponibilità ad un 
confronto con tutte le compo
nenti della scuola e con le al
tre forze politiche a partire da 
alcune pnorità biennio unita
rio per la scuola secondana, 
nforma dell ordinamento del
le elementan, riforma della 
legge quadro della formazio
ne professionale, educazione 

ricorrente e permanente per 
gli adulti, formazione universi
taria degli Insegnanti e aggior
namento permanente. Mar
gheri ha anche annunciato 
uno studio per estendere l'ob
bligatorietà anche all'ultimo 
anno della materna. Per dar 
corpo a questo progetto e per 
realizzare una vera autonomia 
scolastica, da costruirsi In col
laborazione con gli enti locali 
e anche attraverso la riforma 
del ministero, bisogna spen
dere un bel po' di soldi: per II 
Pel i necessario investire un 
15* in più, do» altri Smila mi
liardi oltre ai SSmlla stanziati. 
Infine e Sisto annunciato il 
prossimo impegno dei comu
nisti che presenteranno in 
Parlamento, subito dopo il vo
to conclusivo sulla finanziaria, 
una mozione sulla scuola. 

Mentre il Pei era impegnato 
nella sua conferenza stampa, 
la De era riunita nella consulta 
nazionale durante la quale 
Galloni ha dichiarato che il 
partito deve assumere questo 
tema al centro del prossimo 

Erogramma di governo. -Per 
i scuola - ha detto II ministro 

- è necessario un impegno 
che vada oltre la caducità dei 
governi, ci vuole un plano na
zionale quadriennale». Quindi 
ha annunciato che è pronta la 
bozza sull'autonomia scolasti
ca, presentata ieri al Consiglio 
nazionale della pubblica Istru
zione, articolala In 27 punti, 
tra cui quello che concede al
la scuota di chiamare II perso
nale in una proporzione che 
non supera il 15%, e la possibi
lità di adottare piani di studio 
flessibili rispetto a quelli mini
steriali. 

Sul fronte della mobilitazio-

Insconantl di una stuoia romana durante una riunione per gli scrutini 

ne - lo sciopero del 27 e l'ele
zione degli organi collegiali 
che coinvolgeranno 19 milio
ni di italiani - c'è da segnalare 
una denuncia alla Procura di 
Roma da parte dei Cds, comi
tati docenti scuole superiori, 
che chiedono un'indagine nei 
confronu dei sindacati confe
derali che avrebbero, secon
do loro, violato il codice di 
autoregolamentazione degli 

scioperi e la legge quadro sul 
pubblico impiego In mento 
Dano Missaglia, della segrete-
na Cgil scuoia, ha dichiarato 
che la proclamazione dell'agi
tazione è stata fatta net aspet
to di ogni norma «Questo atto 
dei Cds - ha detto - non rien
tra in una normale divergenza 
di opinioni, ma si configura 
come un vero e propno sabo
taggio delio sciopero-. 

a NEL PCI 

Alberto Fasciolo 
segretario provinciale 
ad Alessandria 
Il Comitato federale • la Commissione federale di controllo di 

Alessandria riuniti in seduta congiunta II 20 febbraio u.s. alla 
presenza del compagni Marco Bosio segretario regionale ed 
Clio Ferrarla del Ce, hanno eletto all'Incarico di segretario 
della federazloone il compagno Alberto Fasciolo. Il compa
gno Fasciolo sostituisca il compagno Francesco Barbieri 
Chiamato a far parte della segreteria regionale con l'incarico 
di responsabile della commissiona per i problemi del partito. 
Il Cf e la Cto hanno rivolto un caloroso ringraziamento al 
compagno Barbieri per II contributo di linea politica ed hanno 
formulato I più vivi auguri al compagno Fasciole. 

La manifestazioni. OQGI: Palermo, Magni: Potenza, L DI 
Mauro: Terni, Gentili: Campiglio, Bella. DOMANI: Cremona, 
Margheri: Ferrara, Alberici: Pesaro, Nocchi; La Spezia, Se
gantini; Bergamo, M.L. Sanglorglo: Empoli, locataselo»; 
Mantova, Ferrari. DOMENICA: Taranto. Margheri MARTE
DÌ: Catania, Margheri, Piombino, Magni. 

Credi to. Conferenza nazionale del Pei su «Il credito alla Piccola 
Impresa», Siena sabato 27 febbraio oro 9,30. Relazioni di 
Alberto Provantlnl, Angelo De Mattia, conclusioni di Giulio 
Quercini. 

Souole. «Sviluppo della cultura, molteplicità e identità culturale 
nella prospettiva dell'unità europea». È questo II tema di un 
seminario che si terrà domani e dopodomani a Frattocchie. 
Presiede Gianni Corvetti. Introduce Giovanni Pappapletro, 
conclude Giuseppa Chiarente. 

Quest'anno vacanze d'autore 
La primavera che batte alle porte (colpi dì coda 
dell'inverno permettendo) invoglia a pensare alle 
ferie, e a programmarle, «Expovacanze '88» apre 
oggi i battenti a Torino Esposizioni c o n mille pro
poste. Non solo quelle tradizionali: che ne direste 
di trascorrere una settimana o due in qualche anti
c o castello della Galizia (a prezzi concorrenziali), 
tra affreschi del Quattrocento e mobili d'epoca? 

DAILA NOSTRA RED.AZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• n TORINO Bello ti gommo
ne per volare a pelo d acqua 
Ottima la tenda per 11 tplein 
air». Apprezzabilissimo il viag
gio organizzato oltre-confine 
per rivedere dal vivo quel che 
magari hai già visto m televi
sione Ma in tutto questo non 
c'è un po' il pencolo della «so
lita vacanza»? Diabolici mae
stri della tentazione, manager 
e propagandisti dell offerta tu
ristica hanno già trovato la so
luzione del busillis Anzi, la 
soluzione e le alternative, co
me si potrò constatare spigo
lando nel mare di proposte 
presentate da oggi a «Expova-

canze», una delle maggiori 
rassegne europee del settore 

Per esempio Se vi affligge 
l'idea della tumultuosa fun
gaia di ombrelloni sulla spiag
gia e un sottile desiderio d'av
ventura vi si è insinuato nell'a
nimo, potete optare per gli im
previsti del viaggio in fuori
strada attraverso «territori sel
vaggi» Ce n'è per tutti i gusti e 
le destinazioni, resta solo la 
difficoltà della scelta (ed 
eventualmente delle risorse 
pecuniarie) Più originale è in
vece la formula del «viaggio 
d'autore» Si chiama cosi per
ché la vostra guida-accompa

gnatore avrà appena pubbli
cato un libro di testi e fotogra
fie dedicati a illustrare l'itine
rario lungo il quale si svolge la 
vacanza La prima proposta, 
forse destinata a lanciare una 
moda, ha per protagonista un 
«fotografo d'avventura e ap
passionato etnologo» (Stefa
no Bandiera) che ha percorso 
sedicimila chilometn nel Sa
hara tunisino e vuol ripetere 
i'espenenza in veste di cicero
ne sono m progetto cinque 
spedizioni con un massimo di 
20 partecipanti ciascuna, alla 
«riscoperta degli usi e costumi 
della popolazione dei Berbe
ri» Viaggio in Land Rover, du
rata otto giorni, cucina tipica 
e «alberghi caratteristici", al 
costo di un milione e 350mila 
lire 

Troppo movimentato? Ec
co allora la proposta degli 
spagnoli del «Paradores», una 
catena di alberghi di proprietà 
dello Stato Questi alberghi 
erano un tempo castelli e ville 
della nobiltà ibenca, che, per 
una ragione o per l'altra, ri
schiavano il degrado Sono 

stati ristrutturati e ammoder
nati, mantenendo però il fasto 
dell'antico arredamento, dal
le tele d'autore ai mobili pre
ziosi, il che sembra aiuti non 
poco a creare «un'atmosfera 
inimitabile» Che quadri e mo
bili siano propno autentici è 
difficile stabilirlo I prezzi pro
posti sono però decisamente 
interessanti per la bassa sta
gione, si va sulle 55mila lire al 
giorno, pensione completa Si 
sale a 1 D'Ornila per 1 hotel 
«Reyes Catolicos», che inalbe
ra però le cinque stelle ed è 
affacciato sulla più famosa 
piazza di Santiago de Compo
stela, per secoli meta dei pel
legrini 

un salone di «Dcpovacan-
ze» è interamente dedicato al
la nautica Pare che in Italia e 
in Europa ci sia una gran «vo
glia di barca». Naturalmente 
per moltissimi vuol propno di
re barca e per alcuni, invece, 
yacht o panfilo Ma-lamenta
no gii esperti del settore - lun
go i nostri 8mila chilometri di 
coste si aprono solo 300 porti 
turistici, 

sostenere che non ci sia nes
suna conseguenza in rapporto 
alla salute umana. Basterebbe 
- aggiunge Gallina - soltanto 
la constatazione che le so
stanze ormonali alterano la 
qualità delle carni. Gli estro
geni potenziano, infatti, In 
modo abnorme lo sviluppo 
muscolare e la carne diventa 
ncca d'acqua. Oltre alla noci
uta, c'è anche la frode com
merciale!. 

Ora si attende rapidamente 
una nuova direttiva e ci si in
terroga sul perché la Corte di 
giustizia Cee abbia accettato il 
ricorso di Londra, appoggiata 
da Copenaghen. Il motivo for
male è che la decisione di 
adottare la direttiva era stata 
presa dai dodici a maggioran
za e non all'unanimità. Ma 
non sembrano estranei altri 
motivi, come ad esempio l'e
sportazione dagli Usa verso 1 
paesi europei di carni e fratta
glie per circa 130 milioni di 
dollari l'anno. 

Pei 

Proposte 
su direttiva 
Seveso 
n a ROMA Maggiore tra
sparenza dell'informazione 
per i cittadini, inclusione 
delle organizzazioni sinda
cali e di quelle ambientali
ste nelle fasi di istruttoria e 
di predisposizione delle mi
sure di emergenza; elimina
zione delle sovrapposizioni 
di competenze fra i diversi 
ministeri; sostituzione del 
principio di silenzio-assen
so delle amministrazioni 
con precise norme di auto
rizzazione. 

Sono queste alcune delle 
•correzioni» che la commis
sione ambiente del Pei so
sterrà, in sede di dibattito 
parlamentare, sul testo di 
legge che disciplina l'attivi
tà delle aziende a rischio, 
elaborato dal ministero 
dell'Ambiente sulle indica
zioni comunitarie della di
rettiva Seveso. 

I comunisti ritengono, 
Inoltre, che «è necessario 
prevedere l'inserimento, tra 
gli organi tecnici, anche 
dell'Enea e della Disp», 
nonché di misure finanzia
rie a sostegno della legge 
che ha bisogno di •indila
zionabili ed onerosi impe
gni organizzativi, anche per 
far fronte alle giuste esigen
ze della piccola e media In
dustria». 

Napoli 

Sequestri 
beni a boss 
«sparito» 
(ara NAPOLI. Sparirono miste
riosamente quattro anni fa, 
nel mese di settembre dell'in, 
il pomeriggio di una domeni
ca, dopo un pranzo In un ri
storante napoletano. Vittorio 
Vastarella (boss di Villlricca, 
nell'entroterra napoletano), 
suo figlio e due suol uomini 
furono - si disse allora - vitti
me della .lupara bianca», tori 
Il tribunale per l'applicazione 
delle misure previste dalla leg
ge la Torre, ha disposto il se
questro cautelativo del beni di 
questo clan, otto miliardi In 
tutto. 

E stata la squadra mobile 
napoletana a svolgere le inda
gini sul clan Vastarella • ad 
accertare che alcune società 
immobiliari hanno riciclato. 
presumibilmente, denaro pro
veniente dal traflico di stupe-
facenti. Non solo: una pari* 
degli edifici e dei terreni posti 
sotto sequestro risultano ac-

auistatl grazie al soldi erogati 
all'agenzia di Giugliano (Na

poli) di una banca di diritto 
pubblico (la polizia non né la 
ancora II nome). Nel settem
bre dell'84, quando decise di 
sparire, Vittorio Vastarella si 
trovava in una brutta situazio
ne: vecchi e nuovi alleati voto-
vano «toglierlo di messo». 

I beni sequestrati ieri sono 
villini e terreni situati nel co
mune di Giugliano, e 21 ap
partamenti costruiti a Villane-
ca. 

Il 29 febbraio la protesta 

Stipendi troppo bassi 
Sciopero in Vaticano 
I dipendenti laici vaticani hanno proclamato per il 
29 febbraio uno sciopero di tre ore per reclamare 
salari adeguati ed un nuovo assetto di carriera. Si 
tratterà di «uno sciopero attivo» perché le ammini
strazioni s o n o state autorizzate a «detrarre l'impor
to e rimetterlo al Papa per coloro c h e soffrono la 
fame nel mondo». Chiamato In causa mons. Mar-
cinkus pro-presidente del governatorato. 

ALCESTC SANTINI 

(al CITTÀ DEL VATICANO. 
Anche In questo piccolo Sta
to, per molti aspetti atipico 
perché diverso dalle comuni 
società civili ma come que
ste ultime dotato di un gran
de e moderno apparato am
ministrativo dove lavorano 
circa 1.600 laici, è stato in
detto uno sciopero per il 29 
prossimo. Lo ha deciso l'As
sociazione dipendenti laici 
vaticani per protestare con
tro l'amministrazione dimo
stratasi inadempiente nel ri
solvere 1 problemi di natura 
salariale e di assetto delle 
carriere che «affliggono 1 la
voratori e le loro famiglie». 
Si vuole «contestare - affer
ma un comunicato - la ten
denza delle amministrazioni 
a conservare il sistema im
positivo attuato unilateral
mente su argomenti che ri
guardano l'avvenire dei di
pendenti e delle loro fami
glie», nonostante le indica
zioni date dal Papa «sin dal 
novembre 1982 per avviarli 
a soluzione mediante il dia
logo tra le Darti». 

Si tratterà, però, di «uno 
sciopero attivo» - precisa il 
comunicato -- nel senso che 
«ciascun dipendente sarà 

Cuneo 

Non vuole 
crocefissi 
Denunciata 
a v CUNEO Da tre giorni non 
fa lezione per protestare con
tro la presenza del crocefisso 
nelle aule, ora nschia il licen
ziamento Questa, almeno, è 
la minaccia che il preside del
l'istituto tecnico Mano Del 
Pozzo di Cuneo nei confronti 
della professoressa Mana Vit
toria Montagnana, lo stesso 
preside, Enberto Costama-
gna, ha invialo un esposto alla 
procura della Repubblica in 
cui si fa riferimento al manca
to svolgimento delle lezioni e 
al possibile reato di turbativa 
di pubblico servizio di cui po
trebbe essere colpevole la 
professoressa Sulla presenza 
dei crocefissi nelle aule è sta
to chiesto un parere al Consi
glio di Stato. Dal canto suo 
l'insegnante ha avuto la soli
darietà del presidente della 
federazione insegnanti di 
scuola media 

Eresente al proprio posto di 
ivoro e presterà regolar

mente la sua opera». Ma le 
amministrazioni vengono 
autorizzate «a detrarre l'im
porto delle Ire ore dalla bu
sta paga e rimetterlo diretta
mente a Sua Santità come 
nostro contributo per le sue 
opere a favore di coloro che 
soffrono la fame nel mon
do». Una sfida, quindi, sul 
terreno della carità cnstiana 
nel senso che chi più ha, an
che se Insufficiente nel caso 
dei dipendenb laici del Vati
cano, dà a chi meno ha. 

Il malcontento serpeggia 
tra i dipendenti laici del vati
cano da alcuni anni perché 
- ci spiegavano ieri alcuni -
non solo! salari sono rimasti 
bassi rispetto al costo della 
vita e non sufficientemente 
integrati dal fatto che all'an
nona vaticana si possono 
acquistare generi alimentari 
e vestiti a prezzi più vantag
giosi rispetto a quelli pratica
ti nei negozi del vicino Stato 
italiano. Ma, per fare un 
esempio, in questi ultimi an
ni gli uffici amministrativi va
ticani sono stati dotati di 
macchinari tecnologica
mente avanzati e a mano-

li 24 febbraio 1946 moriva il com
pagno 

GIUSEPPE NAVICANTI 
perseguitato politico, antifascista. 
A 40 anni dalla scomparsa con im> 
mutato rimpianto lo ricordano la 
moglie Olga ed 1 figli In sua memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 25 febbraio 1988 

Nel 1* anniversario della tragica 
scomparsa del loro caro 

FABRIZIO BURRONI 
lo ricordano I genitori, il fratello, la 
sorella ed il cognato con affetto ai 
compagni e agliamlcl soltoscnven-
do per l'Unità 
Lacchiate»». 25 febbraio 1988 

vrarli sono stati Impiegati la
voratori ai quali non viene 
riconosciuta sul plano sala
riale la nuova qualifica eira 
hanno acquisito lavorando
vi. 

Di fronte alla nuova situa
zione che si era creata già 
nel 1982, Giovanni Paolo II, 
in una lettera al segretario di 
Stato, cardinale Casaroll, 
pur rilevando, allora, eh* lo 
Stato Città del Valicarlo 
•non ha come finalità istitu
zionali la produzione di beni 
economici e l'arricchimento 
dei redditi», affermò che «la 
remunerazione dei dipen
denti laici della sede aposto
lica deve corrispondere al 
compiti svolti», ulne pure 
che «occorre studiare quali 
sono i loro oggettivi bisogni 
materiali e quelli delle loto 
famiglie» per porvi rimedio. 
Indicò l'Associazione dipen
denti laici vaticani come 
l'organizzazione rappresen
tativa dei lavoratori con la 
3uale le amministrazioni va

cane avrebbero dovuto 
tratiare. Disse che bisognava 
evitare «una conflittualllà In 
uno Stato atipico 11 cui so
stentamento primario è rap
presentato dalle offerte elar
gite dai cattolici di tutto 11 
mondo ed eventualmente 
da altri uomini di buona vo
lontà». 

Da allora non sono man
cati alcuni incontri tra le par
tì e promesse che, però, non 
hanno prodotto fatti concre
ti. Tra i principali ìnadem-
Silenti viene indicato mona. 
larcmkus pro-presidente 

ger la commissione per lo 
tato Città del Vaticano e 

presidente dello lor. 

FABRIZIO 
neiranntversarto della tua tragica 
mone la lua compagna Anna e la 
pìccola Valentina U mordano Sitai-
tuosamente sottoscrivendo par f'{A 
ma. 
Rollano, 25 febbraio 1988 

Nel 4'annrvemrtl .Sella scomparsa 
del compagno 

ARMANDO TEDESCHI 
la moglie lo ncorda con rimpianto 
e Immutalo affetto a compagni, 
amici e a tutti coloro che gli vollero 
bene e In sua memoria sottoscrive 
per l'Unito. 
Oonova, 25 febbraio 19S8 

Ognuno di noi ha in casa un alieno 

ESSERE 
La plastica® 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

l 'Unità 

Giovedì 
25 febbraio 1988 
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